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UN smmnro PAGANO Nl~LLA FESTA DI SAN PEmONIO 

Tra le rappresentan ze ch e l'arte an t ica predilesse e che il Rinasci­
mento, dalle t enebre del Medio Evo, ri condusse a lla libera luce del sol e 
e allo splendore dell' arte, t engono primi ss imo pos to quelle di Ercole. 

La coscienza del valore e della forza individuale, l'amore della glori a, 
que ti due grandi coeffic ienti del prosperare del Rinascimento, portarono 
all' ammirazione dell' eroe pagano, dell a forza e del valore individual e 
campi on e per eccellenza, di gloria più d' ogni altro personaggio dell' an­
tichi tà ripieno: ed esso, sia che Nicola Pisano lo ponga a imboleggiare 
una delle virtù che concorrono a formare il perfetto cristiano e a ren­
derlo degno di ali re a lla gloria dei ci eli, s ia che Andrea Pisano ed altri 
gloriosi maestri diano ad esso molteplici ignificati simbolici, sia che il 
Ghiberti , Donatello, il Giambologna ne riproducano la scultoria bellezza, 
rivi ve n el Rina c imento in sl'ariate ed innumereyol i rajJpresentanze. 

Ma dai sogli dell' arte Ercole scese nella vita stessa del popolo e al 
popolo festante s'unì nelle piazze, entrò nei palazzi dei signori: per 
questi il suo nome div iene simbolo di buon augurio; marchesi e principi 
impongono a i loro figli il nome di lui, quasi che col nome doves ero 
ereditarne la forza, la magnanimità, il valore. 

Francesco Gonzaga vuole essere ritratto, nel suo palazzo di Mantova, 
dal Costa, nell' atto d i essere condotto da Ercole per la via della Virtù alla 
cima di un monte consacrato all' eternità, e circondato dai suoi famigliari 
mentre assiste ad un sacrificio in onore di Ercole; Giorgio Vasari, egli 
ste so lo narra, mostrando al Principe la sala del Palazzo Vecchio che 
aveva frescato delle fatiche d'Ercole, dice che ben s'addicevano le fatiche 
dell' eroe all a dimora di un principe, la cui vita egli a~rea empre pen ata 
molto s im ile a quella dell' eroe con tanti pericoli da sostenere, con tanta 
forza da esplicare, con tanta gloria da conseg'uire, con tante ingiustizie da 
vendicare; Michelangelo Buonarotti il giovane, per la venuta in Firenze 
di Alfonso d'Este e di don Luigi, fa rappresentare nel palazzo di Antonio 
Medici il suo" Natale d ' Ercole ,,, favola m itologica nella quale il finto 
l'allattamento di Ercole per Giunone e lo sdegno di que ta tosto che i 
avvede dell' inganno. 

Ma, si il detto, non meno che nei cenacol i dei dotti e (legli artisti e 
nelle case dei s ignori, trovava Ercole ammirazione e culto nelle fe te 
pOpolari co,ì frequent i nel Quattrocento e nel Cinquecento. 

IL 9 g iugno del 1474 giungeva per la prima vol ta a Modena Eleonora 
d'Aragona. IL popolo tutto s'appre tava a festeggiare l'arrivo della gio­
vane s ignora, e l '" Arte della Lana" diede incarico a Guiclo Mazzoni di 
prepararne i giuochi d'onore. 

Un cron ista del Lempo, Jacopino Lancillott.i modenese scrive: " Et a 
ho re 19 d i quello die si consacrò UI!.a festa d'Erchule bela e degna in 
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piazza con la naye e le colonne le quali si piantano per mano tl'Erchule 
et il mare e como in que'to lo leone, la serpa e la cerbara et altri zogi 
beli e llegn i e degni ùenance dal duca e da mallama e fela iui (le hlazon 
,licto Pagan in da ' ~Io, l ena n' 

Di tali o-iuoch i e feste con fat iche cl' Ercole parlano molti cron isti 
delle ' ingole città, ma quella che presenta maggior int resse e originali tà, 
e' endo stata celebratlt il g iorno ste o della festa ,leI san to protettore, è 
(lUella fatta in Bologua nel 1418, il giorno di S. Petronio, d i cui n on resta 
memoria pres o alclln croni ta, ma di cui abba tan za di:lfu amente p rht 
un documento, flno ad ora ined ito e s ul quale ha ri chi amato la mia atten­
zione l'egregio dottor Emi li o Orioli, colto e soler te archi v i ta (leI no tra 
Arch ivi o di Stato. 

Nel Lille1' Campiol/is et e:rpens. BoeietaUs lI ote{)'io" lIilt B01/o niae (anno 1418, 
pago 126) i legge : 

Re'pondit quod olvit Cristoforo ser Dosi strazzarolo pro brachiis sex 
cum duohus panni lini antiqui pro copri endo mazzam Herculi pro festa 
'ancti Petr on i ad rationem ol idorulll unius et denar iorum ex bono p ro 
hrachii et uno pari caligarum solidos novem bono 

Itelll expendit pro quibu emi a Peregrino de la 'l'm'e bamba ario 
pro brachiis quattor l'ales i, novem pro ve ·te Herculi pro dicto festo ad 
rationem 'olidorulll triulll et denari orum sex pro brachio. In summa soli­
,lorum 14. 

Item solvi Nichilanti pi ctori qui lJinxit vestem Herculi ' et cali gas et 
fecit mazzam et leonem et ciuerium et ordinamenta n ecessaria pro (licto 
fe to. pro ' uo laborerio libras duas hon. 

Item quo ' expendit pro ,lan,lo bibere duol.m ' qui ~'appresentaverunt 
Herculem et portavenmt leonem 01. 2 ,len. G. 

Item pro dando bi bere pictori, sartori et famuli pictoris qui a,pta­
verunt fe tum olido H, 

Itelll quos ,lonavi famuli s qui rappre 'entayerunt Herculem nudum et 
Pompeium armatum cum duoùus equi copertis so lidos viginti hon. 

Item expenùit un a fune pro ligantlo leouem super equo et duoùus 
guantis caprioli pro Hercul e solido~ quinque. 

Item expenùi in una pelle vituli pro rappresentando pellemleoni pro 
Hercule emi ab Andriano Beccario solidos ùecem bono 

Di tale festa non rimane, come ho detto, traccia alcuna presso i cro­
ni ti, n è per quante ricerche io abbia fatte, pure nelle molte cronache 
manoscritte cile si trovano in gran copia presso la nostra R. Biblioteca 
Universitaria, mi fLl po sibile giungere a più concreti risultati. 

Certo è che nel giorno di B. Petronio di quell' anno non avvenne in 
Bologna alcun fatto notevole, poichè sì gli tOl'ici che i cronisti non fanno 
neppure di questo alcun accenno: non è dunque a creders i che tale festa 
fo 'e fatta, come in Modena, per onorare la venuta di qualche ovrano, 
o, come in altre città, per fe ·teggiare qualche li eto avvenimento o ricor­
renza. 
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Non resta a ll ora attendi bi le che una sola inotesi' cIle cl'oe' " b . t· 
. '. . 1'. uonl n o a l 

Plltron1al
1
11 ave'sero mcletta una festa cou rappr esentazioni mitologiche ,li 

un se:n lc lO pagano per festeggiare il loro anto protettore cristiano. 
. L antItes~, per quan~o strana, nOIJ può nè deve sembrare impossib il e: 

sIamo nel pen o lo de l p LU pieno R ina ci mento dell~ pt' l'l p l'el '. '. ,~ I a ammIrazIOne 
per la c laSS Ica pagan ltà, dell'armonioso contem[)eramento del s t· t 

l· . . t· . . eD Imen o 
re 19lOSO Cl'l Ittno con l'erudizione e la cul tu ra cla.- ica. 

Erano orm a i ,la qllesti troppo .1 ont,ani i temp i dell e imprecaz ioni di 
S, Pao lo e (Ielle teste mozzate dall e st,atue de<rli im peratOI' i l'om . 

• • b anI, per 
essere so t lt Ul te. da quelle dei santi: Er co le pagano poteva ben ri vivere 
,lavantI al temp Io (li S. P etronio in una fe ta popolare come vive eternato 
dallo scalpello d i Nicola Pi sano n el per O'amo del Battistero d' p. 

. b lIsa, senza 
c~, e le p Ie dame assistenti alla festa bologn e'e o ascoltan ti le parole del 
\angelo cendentl dal pu lpi to p isano, potes ero esse distratte dalla fed e 
dI Cnsto. 

Non privo d' interes e mi pare que to documento, che, correclato ,la 
altl'l , potrebbe ~ortare un contri bu to alla toria delle feste popolari in 
BOlogna, a,lla CUI IllustraZIOne tanta luce ha portato l' eO'reo'io dott L d _ 
vico Frati. b b . o o 

Nell' attesa che le insistenti ricerche possano portarmi nuovi ch iari­
mentI su que ta fe ta resa, del resto, abbastanza chiara dall'ampi ezza del 
documento, credo non inutile aver edito que to. 

ALBERTO BRIZIO 
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